jS  a/dor-vlvovv  a/ntùco . cAt 


/«nteww  cuvù/cO'dh, e-  n v-zde  rt&l  Od artic-o  dalla  C/ii&sa  de'  <SS.<dd&ostcrli 

i Vasi  sano  estratti  dalia  ra-cooita  del  Ccumdwrt/tezzi  esistente-  ne-iiaJBillwteea  Vaticana,  - 


ICCIU£fclZA 


PBDMGTOR 
Dilli;  BELLE  Alte 
i:  .CAVAli  E.KK 


jjUUÌ  UÙMUillUtoj., 


Il 

II 


ì 


Il 


§31* 


^Salile,  Zltmu?  il  Su/.  ^iamlallùstzL  Cl/hcvlu  tonfami  SSrrurz  *ufb u/yùv'ds 
SÒeiScu/ri  jSalaffii  Stpoftolici  Ornatori  delU  frette  flrtù 

J/l  atto  di  t/rejuió'  ilCdv-  /io.  &dióa.  éPioaneai 


delP’ala&ze  del  {riardine  di  S.JZcèS a il Sip-Principe  jUde&randùù '. 


B À&re? 


9 Ss  ■; 

V A | 
^ | 

Pi 

^«1 


•«III 

u!a 

-4  l-i  ^ 


* 


Ciri/ Ch/.  Oav-,ad<er,es  dde-reco  ttSda^eettiZ 

CArnatere  i/nAé  titetié  ^A-rfà.  > 

Cri  Oàó?  Pi  OfSepeurr  & C’air.  ^ù>.  tiSaàla,  J&it-àneiti.  -0.jD.J0. 


^ T'oso  antico  di  marmo  vagamente  ornato  con  Jiisù.  d’edera  intrecciati , 
e rari  ucedh  scherzanti . t-A/l'. intorno  vi  sono  otto  diverse  masc/ier  e 
sceniche,  ed a/tri  ornamenti,  di  vede  nelMuseo  de/ C amili cr dPirancsi . 


JZ) oche  cito  a (Sua  (do collonza  ^itlilond dZo  rettosi? 
d eriti/sinio  m tutto  lo  adirti  lilouah 
J7/!  atta  d'O/seyiua  il  Cavalière  JHo.ì&attaJPiranej-i 


CT  aso  antico  eh  marmo  che  si  vede  in  Snghikerra 
jjreJso  d SùjnorOalton  Caimliere  Sfng  lese. 


iccahe-rPtr 


i Jtl,  e in 


<-&&p&&srrapnusri,  tSZl^tSùj'i&nc  Jynnot 

JDama  Jfnjfarc 


A? 


f.  Sua  Cccellen/a  il  Signor  frie'nrg  fiòpc  Cav.  Jco/qeJc 

In  aitò  d'  /flauto  il  Sai>.  Sìa.  Haffu  iPtr attesi  D.U.D- 


SmatprtL  Ielle  ideile  , 4rfi 


tefici,  con  tuffo  ciò  è eh  cr celerà i che-tutte  e cinque  sieno  elei  medesimo  scalpello  .perche  s i ircele 
in  e/se  lo  stefto pasto,  lavoro,  e perfèzzlone  ■ Quando  nel sopreieletto  anno  1165.  che  /iirono  es- 
cavate le  prime  tre  io  infili  presente,  e riddi  arcante  ad  e/se  l' avanzo  de  muri  otre  erano 
anticamente  state  poste,  e vi  si  trovarono  ancora  molti  pezzi  delii  stipiti  della  porta  F < e 
della  camice  (ir.  e dei  frammenti  di  hafsirilievi  indicanti  ha-ttapila,  e <f acriflzi,e  se  in.  quell' es- 
cara, tanto  lefpure,  che  lifra.mrneh.ti  r /trovati  e veduti fo stero  stati  da.  me  sepo.ratamrnte  di  - 


segnati,  non  arorolloro  data  la  minima  idea  del s spetto premuroso  che  1/ tutto  unse- 
roIta  rappresentava  ■ onde  Ao  stimato  proprio  riunendo  queste  pasti  dar,- un  disegna 
su  la  situazione  rie  muri  tali  come  da.  me furono  veduti,  collocando  sopra  Ir  suoi  onte 
chi  posti  le  cadute  Cariati  di,  e ^proponendo  la  cornice , e cosi  dare  un  disegno  compi- 
to del  tutto  dell'  edi/ino  ■ o siccome  una  di.  esse  Cariatidi  non  fu  trovata . mi  son 
servito  pertanto  di  quella  che  si  vede  nei  /J-ii la.  zzo  dtdóattei  all'olmo.  Ca vaiitr  Pir-aneji  p. 


■ 


' 


l'asv  Cinerario  antico  di  marmo,  Za  diretta  nel  coperchio  e i i^ani 
rampanti  che  serrano  di  manichi  sono  allusivi  allajedeltà,  e alla  vigilia-, 
za  in  cfueflo  sospetto.  Si  vede  nella  Villa  Casali  vicino  a S Stefano  Zctondo . 


ZDeclicato  allSllma  Signora  Sdarrlot  IShlter  ci 
amatrioè  dille  lolle  arti 

c dn  atto  d Ofsecj/uio  d (itm'tlier  Jdiodfì atta  lihranes !.])])!) 


Ca.valìer  Vira 


Liti.  tino. 


r~Pciso  antico  di  marmo,  oh*  si  vede  nella  Villa  dell  'Zini  ment’n°Sig. 
Cardinale  jdldasiijkort  di  Porta.  Saiara.  digli  è adornato  con  ira 
iy  intrecci  dìjusti,  e sfrondi  t si  di  Trite  clic  di  pino , nell’  irvfr cacio 
poi  si  vede  pa/sepgzai'c  un  lupo,  come  che  lo  Scultore^ /se  cib^ 
boa  orvdu/to  rappresentarlo  in.  un  ’ crmd-rosa^f'crrestcì-^ 


■ 


C liiw  Cinerario  arvtdoo,  diesi  vede  sopra  la  Porta 
deli  mgro fio  del  Palazzo  della  lilla  Panjilj 


S Dedicato  alL'Sllma  Signora  OKarriotB  alter  S ■ 
amcvtric e edile  beile  arti 

fen  atto  d' OJse^uif  d CamldrJiio.iBattaCPiranesiP.BP. 


V 


daso  antico  di  marmo  ornato  di  rary  intrecci  di  pi-ondi, 
e festoni.  Si  ned  m ddngnl/lterra  grfesv  il  Shjnor 
Cavaliere  Cdvard  Pi  alter  nella  sua  Villa  aJBerry  PPCill 
nella  Contea  cL  Surry 

C**al*r  Pirlnr;  SI  t lne . 


F£o  evitico  £ marmo  prefio  SJS.ilS&Gàh  ScAmamkff i Fatto J'Frcoie 
IL  Basamento  rappresenta  unleretro,  che  ora  si  vede  netta  Citta  Casati  a J Stefano tCotoruto 


jUÙord  c_  9Karct/v&Jt€e  di  Ccirmsasrphse/nt 
amatborc  cLM&  de/lle  asr-dn 

Jnsepno  J’cfscyuLo  Il  Carattere  £io3oUa&ranesiJD.‘DS). 


' . i' 


Sh  atày  di  amicizia,  ii  fava/i#'  Gù>.  jBa/ùz-  TÙ*amdL- . 


rAl  Sy^Siocjdiclrtw  Sì &fc^ord  C'aira/li€7',€  S ?riiy  lesx 
amatore,  eseejuace -.delle  belle  arti 
<~-dn  aito  d‘ Ojy&yuùo  il  Camzliert  tzio.tfàa,ttalPirdhesiD.I>.D . 


CU 


Uaso  arvtioo  c'/ie  si  vede  nella  Mila  di  Sua  JSirmienza  II 
Sigi Cardinale  Mlesnndro dllcznrfiùori  di  Sorta  Salali 


WttM i 


tSirjnor ^Jiietr^o  c (Jainxhere , e CafDita/fzo 

nel  (Zeni ARcijimento  d Artiglieria  di  S Ahi  He  d’Sny fi/terra, 
amatore  e sejuoce  delle  Ielle  arti. 

<Hn  atte  d'ojseyuio  il  Calmiere  £ io:  AHadaAAirafiesiDD.T). 


Strido  di  trenti) amie,  che  si  vede  nói AHalozzo  della  Hi/lla 
hBorjlieseJiùori/  di  'AH orto  AH inaiano. 


’sima 


Paso  àèvtùeo  di  marmo , 
oggidì  pre/so  il  S ig.  rGu glifL- 
me  Smjtk  iti  Londra.  ■ 


óedìa  curale  c/ì marmo  in  prospettiva 

fissa  conservant  i,  nei.  iMiìfS-eo  ab/  Cava/icr  Piva  - 
nesi,  ritrovala  a/ lem/so  t/iPl’  l’ao/o  ///rie/ fio 
ro  //ornano  ne/ /uoyo  anticamente  abito  .//osmi ; 
oogic/i  vicino  a //a  CA/esa  i/t S Teoe/ovo  A.c  Qi/y>e 
ciane o,  are  Ai  tettato  corfamAescAieiZ a/tri  ornamenti 


jil'Sùj  nor  Cciira/lwr  ddos-eplt  jlnmn/ps-o  l'i  amatore  delle  Ielle  arti 

din  atto  d' Ojseyulo  il  Cairn  ter  Jdi  ò.£B  atta  CPortmesi  D.D.D. 


^ T Odiata  della  foarte  deretana  della-  s adotta  Sedia  Curale.  Se  dii# 
Pupe-  sono  in  atto  dljremere  cerne  per  la  fraise  zza,  del  peso 
della  Sedia  e della  Persona  inaiente  che  doverono  sostenere  . 


ern. 


dyJdl/'os petto  della  Sedia  Olinole-  J3  diacciata  del  SiLfoodcoioeo 
sos  tenuto  da  noe/ostrle,  orncoto  con.  diversi  irttapli  dt^t'o  iodi , 
ed  artil es di . C S calmo  p-er  salire  col  supedcoroeo . 


JL 


i icjiw r 


owrìés  Ccviralt&m  l^/iSÌósi  s&critctoe,  od  amatore 
cle/llù  è&lle  arti 


c da  alpo  et os s&y aia  il  Cavnller \£io. (Batta Stiranesi  D.D.D . 


— rofido  d imaSedia  Curule  di  marmo,  che  s i conserva  nel  dilisco  del  Cccv. Tiranesi  adorna  difìni/sitm  intagli.  In,  ogn  ‘imo  de  i due  lati  vi  si  vede  collocata 
una  Tuga per  sostenere  lo  schinale  A., e reggere  d cosano  mo  tubile  B per  commetto  di'  cpielh  che  sedevano.  di  Tappeto  de  si  vede  dietro  atte  Tupe  e, 
circonda  tutta  la  Sedia, e lavorato  negl  altri  due  lato  digfini/simv  intagli  a guisa  di  ricurvo  ■ Si  Suppedaneo  ^JuJntto  per  commodo  di  eptodi,  che 
dovevano  sali/o  per  porsi  a sedere.  Questa  Sedagli  ' ritrovata  ad  tempo  di  TTTaoio  ITI  pel  Toro  domano  nel  luogo  detto  i Tosti  oggi  vicino  alla  Chiesa  diS.Teodoro. 


' 


■Mi 


«prospetto  della  medesima  Sedia  Citrale  . H hurdu  nel  sito  _A.  conteste  invia  anticarn* 
leccale  di  metallo  delle  Zupe  sudette  sfacevano  l'officio  di  spranghe  perfermar 
il  Ceditore  di  l ronzo  B.  SZeUz fascisi  si  [cappono  pi  test  e l ette- j^e  di it/n 
Console,  cioè  (^.HOETENS  IVS.P.  F-  - N.  CO  S.  e pare  ole  rifosse  divenne 


dell'  altro  Console,  ma  il  marmo  è corroso  dal  tenti 


ipo 


Z/rna  contraria  di  marmo,  ornata,  dfnfimi  intagli.  /Idia fonte  del coperchio  si 
vede  il  ritratto  di  pool  Cuoio  Calvino,  come  s'impara  dalia  sottoposta  iscriiione.Dal 
iw  lume,  e dallo  stilo  si  potrei  la  credere,  dejò/se  lui  Uomo  di  lettere,  avvero  un' Scrii  a ■ 
SI  cane,  dia  fisti  accanto  per  avventura  poteva  fere  dello  ste/so  Calvino, ad  amato 
da  esso  in  vita,  o pure  vi  è sfato  posto  per  simlolo  dalla  vìqvlanza  . 

CaoUUrJPCrantsi  J 


I 


I 


ujnor  (djpidlo  Ó arie  Carelli  ere  Clip  lese 
cimatore  delle  Ielle  arti . 

Chiatto  d' OJa-pcpào  vi  Gura/liere  dio. di  alia  S? ir  attesili.  D.  D . 


CJrna  cineraria  antica  di  marmo  adornata  con  vaiy  simloL  allusivi  alla  vita 
umana,  la  Civetta  rappresenta  il  Simbolo  della  Vip  danza,  le  S/inpi  il  Suolalo  dd- 
La  Prudenza . Questo  monumento  sivcdejra  le  altre  antichità  dell'  datore  . 


C^aso  cinerario  antico.  Col  corpo  dt  efso  si  vedono  Divinità,  e dà  ac* 
cantiche  lo  circondano-  Si  vede  Idi  Inplnlterm pre/so  il  Sic/ no  r 
Cavaliere  Bdvttvd  IValtcr  nella  sita  Cella  a Ber ry  Iddi 
nella  Contea  dì S nrry. . 


Cri  Saalcaddnpa  i/Jy  donde  didCra/laeyrizno  Scadere  di 
CtdaPamattttò?<iei  Pidrasieèa,  Sp/annetto  d/dlyù neaté  de  JS//t?Ywtd 
Cd-mminùttatére  PettP  SairLày/'atts/ta.  Pd  Pùepnr  Pi  IPartpt  Sappm 
e Sfrattò  Stimatóre  Patte  SPot/iaae  dlutteàttP,  e Pelle  Saette  ttrtt 

Sn  symo  3ll?/efuù>  ttCav.  Stanai  H-  Z>-  D- 


Gl-  'aso  antico  di  mar ino  _A  che  mostra  di  efser  sostenuto  da  un 
irò  dìjrcndì.  Sì.  Qi  testo  si  vede  nella  Vdla  talenti , vicino  aderta  dia 


.Alla  A lima  Signora  lUng/lnl  CtmjtallehDama  Sngiese 
amatriae  delle  hello  arii . 

Oddi  atto  d’Op’taU'io  II  Cai-aillere  ^l  o.AS atta  tiranesi  JJ.ID.D. 


■ 


mmmm 


JÙSi 


itjnor 


tornirmi  ^Rous  S’nqlesc 


Cj  avallare  J±u 
amatore  delle  belle  arti 
<J?n  atto  d'ofsecfuio  il  CavalieredioSìattadirancsilimi- 


Cavalier  ÓPiranefiF 


c Altra  i'€c/ut a Jd  -Trif^lè  antico  di  . ; 

censenti  nel  Misto  Capitoiin 


riarmo  ohe  si 
a ■ 


jADedi&cito  all'AAllmo  Siaf1  Cavaliere  Adimrcl  ddaltt 


'ór 


t / diversi  avanzi  di  opere  antiche,  ohe  si  vedono  disposti,  in  al imi  Cantini  del mio  il  fusto  sono  stati  dame  uri 
oollooati con  simmetria  ta/e,  oAe  ilZamoro  moderno  da  me  intrapreso,  e che  racchiude  ilZaimro  antico,Jbrma 
una  connefiione  che  fa  sembrare  ih  lutto  provenire  dalla  ste/sa  antichità  E avendone  liti  o Signore  di  due  di  è/sifat- 
ta la  scotta  per  uso  e adornamento  deli  abitazione  di  mostra,  ì>illa  diBerryJì, ili  nella  contrada  diSurry,  arde  con 
tale  acquisto  dimostrato  doverne  approvato  la  loro  composizione.  Avete  poi  voluto  non  solo  acquistare  le  mie 
Opere  sin  ‘ora  pullioate , ma  asudie,  qualche  altro  peata  di  antichità  del  mìo  Aluseo , per  cui  vi  siete 
ea ra.tte.riz, a, tin  appresso  dì  tutti',  per  liorno  dv  Gusto ■ .Perciò  ei,  o iSipnore  che  vi  de. dico 
questo  Tnpo-cle-,  t unisco  q/uestio  ancora  psjli  altri  mo-ruum,enti  chi  nella  presente  r-a  c= 
r o Iteci  ho  dcdiccuto  nllct,  vrostrrui^fasn.isq'ùì<i  cobcuvto  ci.irvajrvt>e- dedZee  hedic  O/rinl—. 

c_  In,  aito  d' O/lrcgzoio  H Caorahcre  Jdio.lBcLtta!Pira.ixesi 


tyaso  cenerario  di  terra  cotta , che  si  vede  ne/lùv  raccolta  de 
disegni  ded  Cavalier  drhezzi  nella  Jfò  il  Ivo  teca  Vaticana  ■ 
Jda  Chirn&ra.che  ènei corgo  del imso  è allusiva  alla  vita  Umana  ■ 


Al  Alpi  Cairadlere  CTnvrd  IPaltor  amatore  delle  AB  e Ile-  Air  ti 
In  atte  dofseyuio  vi  Cavwllóre  Git.lBatììa  Tiranesi  U D .V 

Tripode  antico  di  marmo  che  si  conserim  nel  Tdnsco  Capitolino.  Si  pub  supporre  che fofse  dedicato  a Tacco 
per  pi’ intrecci  di  liti  che  si  pedono  neLPùlastreUv  di  e fio . 


C andclaòro  ornato  cori  diversi  ara/esc/u  Si  vede  ne/  Palazzo  del/'/' ino  Card  /neri /.  a . f /instac/ic  >. 


AiÙ/lùno  SùfMiUtrv  Chr  (stiano  JG>pp  Cava/Ae-re  AAisr/Aunq/iese 

c/  cwbafiore  c/e //e  />e//e  arti  c-/ 

itin  cotto  (/‘Ossequio  il  Catudiere  ti  io.  /Batta  JPir ascesi  D.D.D 


;.U.t  ju7tsr7i,/nc. 


Caduta  /j 


SI  Sia. 


usai 


SDip/ee  Sonò  aie  di  Jrancia  in  : Roma  amatore  delie  Mie  arti 

Set  atto  dt  ossequia  il  TUca/iere  dio.  SSaitii  SPirsi/tej  i 


Ha  fiorite/ v .'Offa  m *»  Uun/f  nnrmnnM»*»  fa/Taiusa. TSJ/ìfatnnù.  “*«"  Tir,i  C'  “*!.  f“f 

< - - *«* 


ùtarrn.  e fatta  faronn.  fa e3era.su/fa  tesa) 

Fare,  fa  un.  matte  fa  Tuffa.  • f**  rutto  rtulZt'ù  unufa  rana . ••  aitata,  la  farà  a. 

- ■ » ••  «*“,*?  JT^£J  Samare  ne/ narra  fa  fatata  ,. 


* Pina,  ^ 

per  àttere  per  iscAemo  de persone.  Faceto  E se  uppw-  --  F.^uderti  trascinare 
tto.  una.  Tiara  H jimiaU  de/triunfi'  afa  Sfauufuue  nett  Idre  pufa/us 


tale  : la  Tifre  Aa  i, 


Aerea  il  Tinto  C.  e le  reafe  ceda granfia  .neutra  Sfatato  ilFauno  saltante  I eri  Trevo  C nei/a  destra,  e Aa  pelle  òr  leone  ari  traccio- 
s trust  tra.  /'altra  Faune  ìi.eAe  Aa  Aa  pelle  di  'Leene  firmata  alla  paia,  teppe  il  Ariane  Sileno  B.  a esd  e caduto  di  matta  ti  Vaso,  a sia- 
lontano  X . Za  F accanto  M suona  i Trottili  N.  li  Fauno  O,  cAc  A alia  oo/ia  pd/iccia  sulla  spaila  sinistra . e le  TiAic  P nella  tocca 
denota  copi' Indici  Q la  Aattuta,  delie  poto.  Fa  F accanto  E eolia  Zira  salto  la  sinistra  e trattenuto,  per  una  parto  dei  manto  dalFa 
una  S,  ale  Aa  la  pelliccia  suda  spaila  sinistra,  e vuol pad/icaria  toMajceviw%cAe  voltandoti  mo/ira  di  non  volere  suonare  ilTamiuro  V. 


